
Assistenza  fiscale  2026:
conguagli  730-4,  sostituto
INPS e casi di diniego. Il
quadro  operativo  tra
Messaggio  INPS  n.  2035  del
2026,  Guida  e  FAQ  Agenzia
Entrate
Con  il  Messaggio  n.  2035  del  18  giugno  2026,  l’Inps  ha
avviato, anche per il 2026, le attività di assistenza fiscale
in  qualità  di  sostituto  d’imposta,  con  riferimento  ai
contribuenti  che  presentano  il  modello  730  e  percepiscono
prestazioni  previdenziali  o  altre  prestazioni  imponibili
erogate dall’Istituto previdenziale.

Il messaggio si colloca in un quadro informativo più ampio,
composto dalla Guida all’assistenza fiscale da parte di INPS
per l’anno 2026 e dalle FAQ dell’Agenzia delle Entrate sul
flusso  730-4.  L’obiettivo  è  chiarire  quando  l’istituto
previdenziale  può  operare  come  sostituto  d’imposta,  come
avviene  la  gestione  dei  risultati  contabili  trasmessi
dall’Agenzia delle Entrate e quali sono i casi in cui il
modello 730-4 può essere respinto o non integralmente gestito.

Il  presupposto  essenziale  è  l’esistenza,  nell’anno  di
presentazione del modello 730, di un rapporto di sostituzione
d’imposta  tra  contribuente  e  INPS.  Tale  rapporto  sussiste
quando il dichiarante percepisce una prestazione imponibile ai
fini IRPEF, come una pensione di vecchiaia, una pensione ai
superstiti  o  la  NASpI.  Non  sussiste,  invece,  quando  il
contribuente  percepisce  esclusivamente  prestazioni
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assistenziali  o  esenti,  oppure  quando  la  prestazione
imponibile  è  cessata  prima  del  1°  aprile  2026.

In  assenza  del  rapporto  di  sostituzione,  l’Inps  non  può
gestire i conguagli e deve comunicare il diniego all’Agenzia
delle  Entrate.  Il  diniego  può  riguardare,  tra  l’altro,
l’impossibilità totale o parziale di effettuare il conguaglio,
la cessazione della prestazione, la sopravvenuta esenzione o
la posizione dei soggetti residenti all’estero, per i quali
resta  necessario  l’utilizzo  del  modello  Redditi  Persone
Fisiche.

Il servizio online “Assistenza fiscale (730/4): servizi al
cittadino” consente ai contribuenti che hanno indicato l’Inps
come  sostituto  d’imposta  di  verificare  la  ricezione  del
modello 730-4, l’abbinamento dei conguagli alle prestazioni,
l’eventuale diniego e gli importi mensili delle trattenute o
dei  rimborsi  applicati  sulle  prestazioni  in  pagamento.  Le
stesse informazioni sono consultabili anche tramite l’app INPS
Mobile.

Un  profilo  operativo  di  particolare  rilievo  riguarda  la
gestione degli acconti. Il contribuente può trasmettere online
la richiesta di annullamento o variazione della seconda o
unica rata di acconto IRPEF e/o cedolare secca entro il 10
ottobre 2026. La richiesta, tuttavia, può non produrre effetti
immediati se presentata dopo l’elaborazione delle prestazioni
di novembre: in tal caso, la correzione viene effettuata sulla
mensilità successiva.


